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Gli enti locali hanno sei mesi di tempo per elaborare una loro proposta 

Un parco per le Apuane 
le alpi della Toscana 

Dalla legge popolare lo stimolo ad intervenire in questa originale zona - Lungo dibattito in con
siglio - La tutela di un rapporto armonico - Perché il no all'ente parco - Un confronto sulle due tesi 

Quel pae.si arroccati, oltre 1 
1.000 in, sulle bianche pareti; 
quelle cave che come gole 
profonde si Insinuano Ira .se 
colarl muraglie di marino; 
qui confluiva il mare fin sot
to le Alpi che fanno delle 
Apuane un paesaggio unico e 
irripetibile saranno salva 
guardati e? difesi. Ci sarà, in
somma quel parco naturale 
delle Apuane per 11 quaie si 
sono battute quelle migliaia 
di cittadini t o f a n i che con 
le loro firme e le loro inizia 
tive, hanno partorito una 
propasta di legge di iniziati
va popolare. 

Entro sei mesi gli Enti lo
cali della zona dovranno pre 
sentare alla Regione una 
proposta organica .su questo 
parco, fi loro pronunciamen
to sarà decisivo proprio su 
alcuni degli aspetti che hnn 
no più a lungo fatto discute 
re sia 1 promotori della ini
ziativa di lonze popolare che 
la stessa regione: proposte 
precise sull'area inte.cs.-atH. 
classificazione e destinazione 
d'uso, norme di tutela, s'.ru 
menti e .-«ojwtti della gestlo 
ne. 

Se In questi sei mesi gli 
Enti locali non saranno stati 
capaci di sfornare un proget
to definito <la Regione si è 
impegnata anche a fornire, 
6U richiesta, l'assistenza te
cnica e finanziaria per la e-
labornzione del progetto» la 
Giunta regionale presenterà 
una propria proposta di l e 
gè: la proposta degli Enti lo 
cali (o della giuntai sarà e 
saminata congiuntamente alla 
proposta di Iniziativa ^«pola
re dalla apposita commissio
ne del Consiglio regionale. 
Dopo un lungo esame in 
commissione e tre sedute 
consecutive nel quale si è 
sviluppato un lungo dibatti to 
(sulla relazione del comuni
sta Ribelli si sono avuti 17 
Interventi) è stato votato un 
ordine del gjorno che contie
ne le indicazioni sopra elen

cate Hanno votato a favore 
comunisti, socialisti, demo
cristiani. socialdemocratici. I 
repubblicani si sono astenuti. 

A questo accordo unitario 
si è giunti dopo un esteso 
confronto. Km da quando la 
proposta di iniziativa popola
re fu presentata tutti si dis
sero d'accordo (e oggi questo 
viene confermato» sulle fina
lità dell'iniziativa. Evitare 
che la speculazione, che ini
ziative industriali sbagliate 
rechino ferite decisive alla 
vegetazione, agli alpeggi, alla 
naturale e tipica convivenza 
dell'uomo con l'ambiente, s ta 
Infatti a cuore a tutte le for
ze sane della Toscana. Quello 
che è necessario, e che man
ca nella originaria proposta, 
è invece un maggiore raccor

do e coordinamento con la 
situazione sociale, economica 
e produttiva dell'area inte
ressata. Tenendo presente 
che la Regione sta già elabo
rando propaste sulle attività 
legate alle cave (progetto 
marmo» e che 1 comuni della 
zona stanno, proprio in que
sti giorni, interrenendo per 
risolvere alcune delle que 
stloni più spinole dello svi
luppo economico. 

L'apprezzamento per coloro 
che hanno promosso l'Inizia
tiva. e che hanno contribuito 
casi allo sviluppo di una pre
sa di coscienza sulla necessi
tà di recuperare, difendere e 
sviluppare tut te le compo
nenti naturali, storiche e u-
mane delle Apuane viene dal
la stessa aula di Palazzo 

Panciatichi. Con il dibatti to e 
l'ordine del giorno il Consi
glio regionale ha voluto però 
riaffermare che queste finali
tà rientrano nel ruolo de^li 
Enti locali e che la realizza
zione del parco non può 
prescindere dunque dal loro 
concorso. Evitando cosi so 
vrapposizioni e conflittualità 
nei ruoli e nelle responsabili
tà. 

Entra qui in ballo l'origi
naria proposta formulata dal
la legge di iniziativa popola
re, auella relativa alla costi
tuzione di un «ente parco » 
sul quale il Consiglio regio
nale e gli Enti locali hanno 
mostrato di essere in disac
cordo. 

Oltre a l i a n t e la proposta 
di legge determinava anche le 

I zone interessate al Parco io 
I ra da ridiscuteiei . dodici 

comuni della provincia di 
I Lucca iMlnucclano. Vagli di 

Sotto. Caraggine, Castelnuovo 
di Garfagnana. Molazzana, 
Gallicano. Vergemoli. Fabbri 
che di Vallico, Pescagha. 
Stazzema. Camaiore e Serra-
vezza» e sei comuni della 
provincia di Massa Carrara 
iMontignoso, Massa. Carrara. 
Fosdinovo. Fiviz/ano e Casola 
di Lunigianai. Per tutti ; 
comuni valgono le zone 
comprese nel territorio delle 
comunità montane 

All'interno di questo terri
torio la proposta scaturita 
dal Comitato per la tutela 
delle Alpi Apuane, formato 
dal Club Alpino Italiano, da 
Italia Nostra e WWF. indivi
duava quat tro zone con esi
genze diverse di tutela che si 
inseriscono però tutte nelle 
finalità specifiche che il par
co si propone: la tutela del 
l'ambiente, la promozione di 
un assetto Territoriale iute 
grato fra tutte le componenti 
naturali ed umane presenti 
nell'area, il consolidamento 
della presenza umana nei 
centri storici, la difesa del 
paesaggio, la promozione e il 
miglioramento delle colture. 
la correzione degli squilibri 
sociali ed economici della 
popolazione residente, l'in
cremento della ricerca scien
tifica (contatti con CNE e 
Università). 

Alla ripresa autunnale si 
tornerà a verificare questa 
proposta delle associazioni 
naturalistiche con quella che. 
nel frattempo, elaboreranno 
gli Enti locali. Senza con
trapposizioni né forzature ben 
sapendo, come hanno ribadi
to gran parte degli intervenu 
ti In Consiglio regionale, che 
le Alpi Apuane sono una in
dispensabile e preziosa tesse
ra nel mosaico del vasto oa-
trimonlo naturale e artistico 

Maurizio Boidrini 

Come salvare le bellezze naturali della regione 
Un patrimonio che è storia universale - Cosa intendere per bene culturale - Il nuovo ruolo dei 
Comuni nella proposta di legge della giunta - I contenuti della proposta illustrata dall'assessore 

Case, strade, alberi: il pae
saggio toscano è un cocktail 
di elementi diversi che si in
tegrano e si completano a vi
cenda. Un paesaggio, quello 
toscano, che è parte inte
grante della storia universale 
della cultura se non altro per 
il senso e la sostanza che ha 
saputo suggerire allo svolger
si della vicenda artistica di 
ogni tempo. Il « Buon gover
no » del Lorenzetti. nel palaz
zo comunale di Siena, può 
essere considerato come il 
« manifesto » di questo pae
saggio: la città e la campa
gna che si aprono in un rap
porto armonico, le verdi col 
line di olivi e viti con case e 
strade punteggiate da cipressi 
e l'uomo che non è estraneo 
a tutto quello che gli sta in
torno. 

Difendere questo patrimo
nio non è cosa da poco. La 
Giunta regionale, consapevole 
dell'urgenza di muoversi in 
questo delicatissimo settore. 
ha preparato una proposta di 
legge, già inviata al Consiglio. 
centrata su una più adeguata 
e democratica gestione delle 
funzioni per la protezione 
delle Ix'lVv/e naturali. In 
Toscana, fin dalla prima le
gislazione regionale, fu pre 
parata una proposta di legite. 
inviata al Parlamento, per la 
riforma dei beni culturali e 
naturali. 

In uno scritto della com
missione di lavorr the elabo
rò quella proposta del Mini
stero dei Beni culturali, si 
trova qu»-sta che può essere 
ritenuta la ck finizione di be
ne culturale. ", In verità solo 
quan-b sia chiaro in quale 
senso e in qtial' dimensioni. 
bene culturale da conservare 
aia un paesaggio o un tessuto 

urbano, non meno di un 
quadro o di un incunabolo, 
un canto popolare non meno 
di una ch'esa. una natura su 
cui ha inciso il lavoro degli 
uomini — facendone un capi
tolo di storia - • non meno di 
un palazzo, solo allora sarà 
possibile rvink-rs: conto di 
quello che significhi, e che 
importi, parlare di conserva
zione e di tutela dei beni cul
turali ». Questa frase, che ri
sente della mano dello scom
parso Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli e di Eugenio Garin, 
mantiene una sua pertinenza 
soprattutto ora in presenza 
del decreto KG che delega al
le Regioni le funzioni ammi
nistrative svolte, nel passato, 
dagli uffici statali. 

Da questa ha peraltro pre 
so a w i o la stessa proposta di 
iegge della giunta regionale. 
L'assessore Lino Federigi in 
dica, parlando di questo in
tervento della giunta, che la 
questione culturale e politica 
è fondamentale per com
prendere il senso della legge 
attraverso la quale il governo 

regionale intende investire 
anche gli enti locali della 
salvaguardia delle bellezze 
naturali dal costante e non 
sempre ordinato sviluppo ur
banistico. 

Sui contenuti specifici della 
proposta di legge Federigi ri
corda che nel "72 furono tra
sferite alle Regioni a statuto 
ordinario le attribuzioni e 
sercitate in materia di urba
nistica da organi centrali e 
periferici dei ministeri in ge
nere nonché la redazione e 
l'approvazione dei piani terri
toriali paesistici. NTe risulta
va. quindi, il riconoscimento 
che dell'urbanistica faceva 
parte un settore della prote
zione delle bellezze naturali 
(con esclusione delle ville, 
parchi, giardini e delle cose 
immobili singole), ma ci si 
limitava poi a trasferire solo 
una delle funzioni relative a 
tale protezione, escludendovi 
la parte relativa alla gestione 
dei beni, ossia la vigilanza. 
gli interventi repressivi, la 
valorizzazione in raccordo 
con gli strumenti urbanistici. 

I i 
Domani alle 9,30 in Federazione attivo 

regionale con il compagno Di Giulio 
Par domani «Ila 9.30 è convocata presso la teda del 

comitato regionale — via Alamanni 41 — la riunione 
congiunta del comitato regionale e la commissione regio
nale di controllo, allargata al gruppo parlamentare ed a 
quello consiliare regionale, ai responsabili dell'organiz
zazione e della stampa e propaganda delle federazioni, , , 
ai responsabili di zona. Tema del dibattito sarà: < L'ini
ziativa unitaria e di lotta del PCI nell'attuale situazione 
politica e bilancio dei risultati elettorali»; presiederà 
la riunione il compagno Ferdinando Di Giulio, della Dire
zione del partito. 

in quanto funzioni attinenti 
al servizio del territorio. 

« I beni culturali ambienta
li sono parte integrante — 
osserva l'assessore — di un 
discorso urbanistico moderno 
in quanto, trattasi di vaste 
aree territoriali, non separa
bili da altre aree. Per questo, 
con il 66. è stato ritenuto 
opportuno delegare alle Re
gioni anche la potestà di di
chiarare la qualità di bellezza 
paesistica nonché di esercita
re tutte quelle funzioni che 
la legge 1497 attribuiva ade 
organi statali ». 

Tutto ciò non esaurisce il 
problema dell'assetto e della 
gestione del territorio: Fede
rigi ribadisce che questo è 
un limite della iniziativa di 
legge regionale. L'obbiettivo 
resta, infatti, quello indicato 
nei « Documenti della pro
grammazione regionale » e 
cioè la « convergenza — a 
bre\e termine — fra discipli
na urbanistica e difesa dei 
valori culturali ». Tuttavia il 
fatto che tutti i Comuni si 
siano dotati degli strumenti 
urbanistici, che si vada verso 
una nuova disciplina degli in
terventi nelle zone agricole. 
che sia in via di formazione 
il sistema regionale dei par
chi e soprattutto il quadro 
generale di riferimento terri
toriale. tutto ciò ha permesso 
alla giunta di a w i a r e questo 
processo e di attrezzare per 
questo la società dì un im
portante strumento operativo. 
Questo in relazione soprattut
to al fatto che si realizza una 
assunzione di poteri in prima 
persona da parte delle Re
gioni. ma principalmente dei 
Comuni. L'indicazione è pre
cisa: spettora infatti al Co
mune rilasciare le autorizza

zioni o i nullaosta per tutti 
quegli interventi che implica
no la modificazione di ele
menti costitutivi del paesag
gio (costruzione di manufatti 
o loro riadattamento, apertu
ra di cave, posa in opera di 
cartelli o altri mezzi di pub 
blicità. apertura di strade, i-
stallazione di condotte e pali
ficazioni). 

Su questo punto si sono 
manifestate perplessità: per
plessità che nascono dalla 
preoccupazione che il comu
ne non sia attrezzato tecni
camente e culturalmente per 
assicurare una corretta ge
stione delie funzioni fino ad 
ora svolte dalle sovrintenden
ze. In proposito l'assessore 
precisa che. intanto, la consi
derazione. pur legittima — 
almeno sotto il profilo tecni 
co — che viene avanzata può 
riguardare un certo numero 
di comuni e non la totalità. 
Per questo, del resto la legge 
prevede la costituzione del 
servizio regionale dei beni 
ambientali che oltre a svol
gere le importanti funzioni 
che restano alla competenza 
regionale, potrà collaborare 
con i Comuni, non solo, ma i 
suoi componenti potranno 
essere designali, come esperti 
dalla Regione nelle commis 
sioni comunali per i beni 
ambientali e svolgere, per i 
comuni che Io richiedono le 
istruttorie per le varie do 
mande di armorizzazione( o\e 
questo non sia richiesto la 
regione potrà designare e 
sperti esterni). Da non sotto 
valutare inoltre, i! fatto che 
la giunta, regionale resta il 
momento dccisi\o per molti 
casi .specifici. 

m. b. 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale del Mille - Telefono 575.941 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

V I A F IESOLANA, 5 - Telefoni 2 1 4 6 5 5 - 2 1 2 5 1 0 - 2 9 3 1 3 6 - 2 6 0 2 3 9 -
2 1 7 0 5 8 - 2 6 0 2 7 9 - 2 8 7 8 1 2 

AVVISO DI GARA 
L'I si luto Autonomo per le Cast Popolari de!lt Provine"-» d 

f ro.iza comunica che saranno esperite I t taglienti licitai.oni private 
,>tr !'aope!io dei tavo.-i di risanernento ai seguenti fabbricati posti in: 

s) Comune di Firenze - Capoluogo 
Legge 8 -3 -1977 n 5 1 3 - V a C. del Prete 24 -30 ; 7 2 - 7 8 ; 32 -36 ; 
30; 106 - V e Masaccio 2-4-6 Capodimorwlo 167; Via M'fi-
ghetti 1-7. 
Importo a base d'asta L. 2 5 6 . 7 0 0 . 0 0 0 
Comune di Pontassieve - Capoluogo 
Legge 8 8 -1977 n 513 - P.na d e l * V i t tor i * 25 -26 -27 . 
Importo a basi desto L 9 1 . 9 6 0 . 0 0 0 

Comune di Borgo 5. Lorenzo • Capoluogo 
Legge 8 -8 -1977 n 513 - Via Don Minionl 5-7-9-6-10. 
Importo « base d'asti L. 34 5 0 0 . 0 0 0 
Comune di S. Codenzo - Capoluogo 
Legge 8 3 -1977 n. 513 - V a Forlivese 104 -106 . 
Importo « base d'osta L. 1 2 . 5 5 0 . 0 0 0 
Comune di Gambassi - Capoluogo 
Legge 8 8 -1977 n. 5 1 3 - Via A . Grandi 1-3; P.za DI Vittorio 2. 
Impo-to a bese d'osta L. 28 1 8 0 . 0 0 0 

Pei l'agg'ud cazione dei lavori si procederà mediante II metodo 
di cu al.'ort. 1 i della Legg» 2 -2 -1973 n. 14. 

Le Imprese interessate possono chiedere di «siero invitBtt alta 
gs-a entro 10 giorni dal'o data di pubblicazione del presente «i-viso. 

Il Presidente 
(Oliviero Cardinali) 

J) 

e) 

con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 

a colori 

a scelta in un Grandioso As^n mento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZIN I 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 

Piaz/a A N T I N O R I , 10 

Via Rondinoli ' 2 

Tal. 261.645 

Viale R Sanzio 6 

Piazza PIER VETTORI. 8 

[Autoparcheggio interno) 

F I R E N Z E * Tal 223.621 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5. stipen
dio - Mutui ipotecari 1 . • 2. 
grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative. 

Livorno • V ia Ricasoll, 7 0 
Tel . 2 8 . 2 8 0 

— I 

specializzata I I D C C 
per viaggi in U H O O 

C A L V I Z I E 

VERI CAPELLI FISSI 
Imitazione perfetta del trapianto pro
cedimenti PLACENT e SILICO CUTA
NEI per UOMO e DONNA. 

non rimanete calvi 
Ouesti procedimenti risolvono TUTTI I TIPI DI CALVIZIE permettendo di avere veri capelli fissi 
Identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi pettinatura e danno la possibilità di fare bagni, docce e praticare 
ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori e deformanti interventi chirurgici o colle, saldature, toupet. 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E V| DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 
I procedimintl sono ••tguitl In esclusiva nel nostro Istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto dal titolare slg. Galletti e Figli. 

Zona Ponte Rosso 

ORGANIZZAZIONE EUR 

MEN 2000 
F I R E N Z E 
Via XX Settembre, 10 nero 
TEL. 475.379 
Facilità di parcheggio 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA T0TAIE 
per cessazione attività sino ad esaurimento 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 
TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 

ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex . . . . 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano1 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina • mobiletti in stile - ecc 

merce 
SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145.000 69.000 
L. 400.000 190.000 

L. 630.000 
L 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

400.000 

L. 1.700.000 850.000 
L. 1.800.000 860.000 
L. 850.000 400.000 
a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE .MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 

SUPERMARKET 
CALZATURE E PELLETTERIE 

MIGLIARINO PISANO 
Via della Traversagna, 7 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OCCASIONI 
AD UN PREZZO ECCEZIONALE 

SCARPE PER UOMO DONNA E BAMBINO 
in pelle con fondo di cuoio a partire da L 3.000 a L 10.000 

http://inte.cs.-atH

